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RIUNIONE  N.  88  DEL  23  NOVEMBRE 2006 - SALA MORANDO

Congiunta con la III  Commissione

ARGOMENTI   TRATTATI

	Inizio esame a seguito delle consultazioni della proposta di deliberazione n. 170 “Modifiche e integrazioni alla D.G.R. 20 settembre 2004 n. 23-13437 (come modificata dalla D.G.R. 17 gennaio 2005 n. 30-15557) di adozione del Piano di tutela delle acque”.




Il 28 settembre scorso sono state svolte consultazioni, che hanno visto la partecipazione dei rappresentanti di enti locali, ambiti territoriali ottimali, organizzazioni di categoria, consorzi irrigui, produttori energia e associazioni ambientaliste e piscatorie.
Nella seduta odierna sono distribuiti nuovi documenti di lavoro: la raccolta delle memorie relative alle consultazioni, e un testo comparato della normativa di piano con le osservazioni presentate dai consultati.

L’Assessore regionale all’Ambiente richiama le principali novità introdotte a seguito delle modifiche proposte al Piano di tutela delle acque, che non mutano sostanzialmente gli assi portanti del piano stesso, le quali prevedono una partecipazione degli enti locali riguardo le future scelte decisionali sugli interventi potenzialmente programmabili e un maggiore riconoscimento del ruolo della Conferenza regionale delle risorse Idriche. Fondamentale è la definizione delle necessità e dei deficit e delle conseguenti misure da adottare, privilegiando quelle rivolte al risparmio e alla razionalizzazione dell’acqua già disponibile, attraverso la revisione delle concessioni di derivazione idrica, la maggiore efficienza ed efficacia degli invasi già operanti e la prioritaria programmazione e individuazione di quelli da realizzare.

Nel documento in esame sono importanti gli elementi d’equilibrio e i mutamenti di governance, al fine di porre basi definitive all’ottimizzazione della gestione delle risorsa naturale acqua.

Nel corso della discussione generale sono state sollevate puntuali osservazioni e proposte:

· opportunità di una dettagliata individuazione dei singoli interventi, con la valutazione delle rispettive ricadute ambientali, economiche sulle realtà locali, e con l’individuazione dei soggetti competenti sia per la governance che per la gestione operativa vera e propria;

· estensione delle zone a protezione ambientale, già previste con le misure di salvaguardia e tutela dei corsi d’acqua dell’Alta Val Sesia, ad altre zone, soprattutto montane;
· messa a regime del deflusso minimo vitale;
· coordinamento del Piano di tutela delle acque con gli altri livelli di programmazione (ad esempio il Piano energetico ambientale per quanto concerne la revisione le concessioni delle derivazioni idriche per l’utilizzo idroelettrico);

· individuazione delle risorse economiche occorrenti, modalità del loro reperimento e utilizzo per la realizzazione delle opere infrastrutturali da programmare (impianti di depurazione, rete acquedottistica);

· utilizzo razionale e parsimonioso del bene acqua, sia al momento del prelievo (revisione dello stato di conservazione degli invasi preesistenti sfruttandone appieno le potenzialità), che nell’utilizzo (ad esempio in agricoltura, tramite la modifica delle tecniche di coltivazione e di irrigazione, ma anche nella scelta delle produzioni stesse).

La Commissione procederà, nelle prossime sedute, ad un esame puntuale del provvedimento, e valuterà attentamente tutte le posizioni emerse.
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